Custodi di un Dio mite, in cammino verso la Terra Promessa  

SCHEDA 2: Il Regno di Dio
Il corpo della nostra Chiesa diocesana è questo tessuto umano, dove uomini e donne di qualsiasi condizione tengono vive reti sociali, senza le quali interi contesti di vita resterebbero privi di un minimo centro di gravità. Non ha importanza se non tutti si accorgono della loro presenza. Questa è la nostra Chiesa: gente qualunque che, provando a organizzarsi in comunità, traduce la propria adesione al Vangelo, in gesti di concreta vicinanza e prossimità.

Questo è il Regno di Dio: una madre che si china sul proprio figlio ammalato e ne asciuga le lacrime (ho visto meraviglie nelle case di madri e padri con figli gravemente ammalati, i quali, con serenità e passione per la vita inaudita e con il sorriso sulle labbra, gestiscono situazioni umane che sembrano indurre a dire “è finita…”, quando invece lì esplode la vita). Quello è il Regno. Il Regno è un povero che condivide con i suoi compagni di sventura il poco che possiede; è un vicino di casa che si accorge che hai un problema e ti offre il suo aiuto (penso ai nostri condomini dove si scrivono pagine di prossimità, e di accoglienza meravigliose, le case di riposo, le corsie degli ospedali), è il perdono regalato davanti a un torto subito, spazi del tuo tempo abitati dalla gratuità, un migrante accolto e riconosciuto come fratello, un uomo e una donna che rinnovano la loro fedeltà, altri che vivono la lacerazione con dignità e speranza. Il Regno di Dio è in mezzo a questi spaccati di umano, dove la carne di Cristo si può toccare, vedere. 
(dall’intervento del Vescovo Lauro all’Assemblea diocesana)
Interrogativi

Proviamo a raccontare segni del Regno di Dio, dentro e fuori le nostre comunità cristiane di appartenenza. Siamo disposti a dire che ci sono anche fuori della nostra Parrocchia? Dove li vediamo?
Possibili iniziative operative

Alla luce della nostra “fotografia” della realtà, quanto siamo disposti a metterci in gioco, come singoli e in chiave comunitaria, per far nascere e coltivare semi della presenza umile del  Regno di Dio?   

